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- MEMORIE E COMUNICAZIONI DI SOCI 
Il baco dell'aylanto (Bombyx Cynthia) 

- <Fra.le_ varie, novità. agrigole.. ultimamente .im- 
portate in Europa dall'Asia .primeggiano il baco. del 
ricino. e quello dell’aylanto. I naturalisti. e gli.agro- 

| nomi. discutono ancora sul modo, di.chiamare. queste 
— due nuove specie di bachi, poichè quello del ricinò 
| che i primi nataralisti inglesi vollero ‘battezzare per 
Bombix . Cynthia, ora. i. francesi, lo. addimandano 
Bombyx Arrindia, ‘mentre il nome di Bombyx Cyn- 
fhia, passò, a quello dell’.aylanto. Noi non: entreremo 
in queste discussioni,.e se, ne: abbiamo: fatto «cenno 
non fu che per far: ‘evitare le confusioni: dei. nomi 
ai nostri lettori, se mai loro- accadesse . d'avere: sot. 
l'occhio, qualche scritto in. proposito. ....; « ..'! 

Queste due, specie' ;di, bachi sono malto ‘affini 
fra di loro,. come To. dimostrano le ‘esperiénze del 
sig. Guerin Méneville, il quale, al suo-dire, fino dal. 
l'anno 4858 potè dalla loro congiunzione: ottenere 
dei meticci, che poi furono. fecondi . e. che. conti. 
nuano ancora a dare dei discendenti fecondi. Di più, 
essi hanno comune diverse. qualità di. cibo, -poichè 
oltre ‘al ricino, si. cibano ‘anche. colla sassifraga e 
colla scorzonera ;- e la. seta che da. essi si ricava 
offre caratteri affatto analoghi e. può venire egual. 
mente -tinta e lavorata, Spes Da 3 

. Ma la difficoltà che presenta in questi paesi la 
- coltivazione del ricino che pure è l’ alimento prin- 
j Cipale dei bachi di questo nome, ha fatto si che 

essì sieno soppiantati da quelli. ‘dell’ aylanto, l' alle- 
vamento dei quali non richiede nè spese, nè fatiche, 

Il merito d'aver fatto ‘conoscere all’ Europa 
questo baco lo dobbiamo al Padre Fantoni che nel 

50 ne mandò i primi bozzoli ‘al’ sig. Vincenza, 
Griseri a Torino; la Francia poi si distinse per gli 
esperimenti fatti sulla coltivazione di questo animale, 
Che ora a poco a poco si va spargendo' pér tulla 
Europa. Il cav, Gugliemo Ritter fu il primo che 

“ ; ; HE no A, ui RP 3 pei ia dg dle St ola, ho, 
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- ‘volle provare! fa'‘grande' la' sua ‘coltivazione: nel'no- 
stro‘ Friuli, ed ora egli nesta altevando ‘con ‘buon 
successo: una‘ partita nel ‘sio’ stabilimènt@- di: Stras- 
sich Facciamo'' voti che ‘1° effetto corrisponda ‘alle 
sue. cure, @ ‘che fra poco questa provincia” sia in 
istato ‘di ‘ricavare da èssi una’ ‘nuova. forte d’ indu 
stria. e di guadagno. — ao 
ic ‘Questi! “bachi ‘non’ richiedono' ‘alcuna cura, e 
trarne la minima' del primo impiadio’ degli ‘aylanti, 
su cui passano tutta la loro ‘vita; nessuna ‘spesa; nè 
factia meraviglia questo metodo” d'allevamento, poi- 

| chè essi ‘sono dotati d'una tale’ costituziolie fisica 
che ‘non'li disturba. tiè i’venti' più impetnosi, nè: le 
corilinue ‘6 dirolle piogge ; € ‘secondo! esperienza 
del sig: de Cerisy essi ‘possono - sopportare in no» 
vembre una ‘temperatura ' di. 2.° sotto lo” zero: nè 

sofftirono sotto! una tontihua' pioggia di ‘sessanta’ dre, 
165.Olue all Aglantus' glandulosa -ed' alle ‘altre 
piante che ‘harino ‘comuni  coî' bachi : del ‘ricino, ‘essi 
si‘ cibano ‘anche dell’'evominus europeus e del'ligu- 
strum':japonicum, o Vi cn tte cn 
i «/Ma-‘qili credoopportino il dare'un''centio più 
dettagliato: sulla foro' ‘educazione, preso dal’ rapporto 

GUEST 

‘ fatto dal celebre etitomologista F. E. Guerin Méne- 
ville :a SM; l’imperatore ‘dei Francesi; che'è‘l’uò» 
mo: il più ‘positivo, il'’più’ accorto, ed“il più' illustre 
diButopa:9), 3 simcit to e i ot et 

PI bachi dell’aylinto potrebbero dare -tré racs 
colti in'un'antio, ma-é meglio contentarsi ‘di due' soli 
coincidenti coi due tipvimenti del succo ‘degli’ alberi 
sotto; al nostro;-clima, 0 Pi tei 
-.«i Ta semente' di questi ‘bachi non si ‘conserva 
per 9010 mesi, came si ‘usa colla nostra ‘comune; 
ma una parte dei bozzoli, circa il 6 Org: provebienti 
dalla prima generazione, ‘è tutti quelli della seconda 
rinchiudono vive le loro crisalidi, ove restano inate 

en 

‘tive le prime durante l' autunno ‘è ‘tutto l’ inverno, 

primavera, , da 
Assolutamente abbandonati alla temperatura’ na- 

turale ‘sotto il clima di Parigi e di Torino, questi 
bozzoli danno le loro farfalle dal ‘1 al 30 di giugno 
secondo la precacità della ‘stagione; ma ‘artificial. 
mente è possibile di- sollegitarne o ritardarne la nd 
solta ‘tenendoli in luoghi più o meno cedldi, Solleci- 

le seconde tutto l’invertio, per uscire alla prossima 

‘tando “così'.la ‘nascita di ‘primavera, nei paesi del 
= . 

*) Rapport a S. M. l Empereur sur le travanx entrepris par sea or= 
dres pour.introduir le ver è soi de 1” Aylante en France et en Algerie; 

par F. E. Gueria Méneville. — Paris,’ Imp. ‘Imperiale 1860. 
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metà d'agosto, ed il terzo. alt a 
è meglio procedere come’ fani & 
tarsi di due soli raccolti; iff&ckWe.s I 
Padre Fantoni ai 4 novembre 4856 mandando i 
primi bozzoli al: sig. Vincenzo; Griseri. é Potinb ))i | 

In questo. caso si fanno nascere le farfalle dai . 
5. ai 10 di giugno, 0 più tardi; e. siccome passano. 
dai 40 ai 45, giorbi, fra ..il. nascere, delle uova, lo. ; 
schiudimento delle larve e la, formazione dei hoz... 

si terminerà la prima. raccolta dai 25 ai. zoli, cos 
50°di luglio. Questi Bozzoli rim arigono inattivi 26 si 
giofni circa, «alla: normale: temperatura. di. 20. 0:25 . 
gradi centi, .e mon daranno le loro; farfalle che. verso 
1:26. d'agosto al più tardi, {le uova, delle; quali im- 

| mediatamente. deposte, fra l’:incubazione e l’educa- 
“ zione delle Jarve impiegheranno al più altri 45 gior» 
ni, per, cui ai 30, settembre 0 ai 9. oltobre avremo 
i nuovi bozzoli. va 2 RA asi 
+. Ma è tempo ,che discentiamo:a maggiori par- 
licolarità. sul modo dell’ educazione, di questi bachi. 
in sPrima edocazione: li sii data 

-. Ammettiamo ;che, si. abbiano conservati; i, UVA 
zoli:(tenendoli. leggermente infilati ‘ad uso.di. corona 
“senza offendere. le .crisalidi), .sospesi in una,stanza 

Ja cui, temperatura non discenda oltrezi 10.6 non 
soxpassii,:20,,gradi ,.del. cent.®, le. farfalle. non nar 
ggeranna che dal. 5 al 40, ug sn questo (caso 
si uniranno. tutte le,.sere.Je, farfalle nate.la, mattina, 
ponendole. in.grandi, ;panieri,...od-]m. una moscajuola 
di..tela...metallica,,, 0, semplicemente in; casse forate, 
che. si, copritapno con. upa, tela. d’ imballaggio, od 
altrimenti, avendo però sempre riguardo,.che; le-.far- 

falle,non.manchino d’ aria. Al. mattino ‘veniente si 
prenderanno, da.questa,;cassa le. farfalle accoppiate, 
ma.genza, separarle,; e.sì.porrannò in.un'altra, Così 
le,.femmine fecondate non .tarderanno; adeporre: le 
ugxa;igontro fe; pareti, di., quasta cassa;. ;il::che. non 
durerà più di tre 'o quattro giorni, secondo, la, tem- 
peratura. Quando il masehio avrà abbandonata: la fem- 
mina, sarà;buona cosa..il rimetterlo nella..prima; cassa, 
iu4 ie: uova, distaccate -a..secco,:..0. coll':unghia;..0, 
con l' ajuto d'un coltello di legno;..e..poste ssepara- 

tamente. seconda,.l’ epoca della, loro mascita, ‘sì: con- 
serveranno..ip,, uno; stanzino, alla. temperatura, di 20 
gi,2n,gradi cent"; p 
costantemente evaporare dell’ acqua, per mantenere 
un, conveniente, gràdo; d'umidità: Con, questa.imetodo 
in,,30,.0 12. giorgi Je, uova si schiuderanno, per:dave 

le,giovani, ;larye,. Pex raccogliere ; queste larve. bar: 
stera porre sù di esse qualche foglia tenerella: d' ay; 

lanto,. curando però; che, la, faccia ;inferiore . sia po- 
sta, dalla parte delle larve; le quali allora « Montes 

ranno..tosta, e : comingieranno; a, trarne; alimento: da 
esse.,;Quando, le. foglie, saranno’ coperte. dalle, larve, 
si, porranop;. l’.qpa, presso. I°. altra sopra. dei, grandi 
fogli:di carta, e, quando le prime; comineieranno..ad 
appassire. si dovrà. cangiarle;, con delle, ‘più. fresche, 

>) Sopdido. {ll padia Finigni i Gue fino de rapcolte Sb anno; 
ma la migliore è sempre la seconda che incomincia; al mege: d’ agosto. - 

per. lo meno,;e;nel quale si. farà . 

Eno 

TATA 

: i Qnde' diminuire tà naro d’ ca della, prima 

il 
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mezzogiorno gi può ottenere tre raccolti, il primo 
che termina alla’ metà di giugno,’ il: secondo alla.. 

sovrapponendole ad esse, onde il baco soddisfatto 
el nuovo, nutrimento. non sia tentato di fuggire per 

pndari e ff Heréa da:.sè solo, i aa 
i. svilupperanno  pîù o meno 

la temperatura, e 5 o 6 giorni 
dopo cesseranno di mangiare, si aggrupperanno sotto 

‘ 

‘i afld ‘foglie! per*incomindiare ‘il ‘loro primo sonno che 
durerà dalle 20 alle 24 ore. Allora cesseremo di 
dar loro nuovi-‘pasti; “ma appena ‘avranno ‘canpiàtà 

‘ colore: che. assumono,: dovrassi ricominciare: a nu 
rirli: fino..al.. secondo..sonna... che. avrà--luogo-:-dopo 
altri 5 0 6 giorni, quindi altra interruzione di 2 

L'oggit o 24 oreì poi'un'iuovò periodo di vordcità"Ùi 5 © 
6 giorni primi ‘chè i ‘bruchi arrivino. alla‘.loro, terza 
dormita. che ‘durerà gome le ‘altre.-E.. fra. -ilisecondo 
ed il, terza sonno ,che converrà porre bruchi s0- 
pra gli alberi, principalmente dove abboodanò” le 
grosse formiche. Per fare quest’ operazione ‘non, si 
aspetti ‘il’ giornò “chie sono per entrare nel sonno 
perch gone: not; avranno. idimpo gli SbBRAAAI per 
i raml' “degli alberi; “addormentandosi ove saranno 
posti. Così mettendo i bruchi sugli alberi il 13° od 
il 44° giorno dopo la. loro nascita, sla poca fatica 
checfichieteranno!find* hi “quer 6poca ‘cesserà “Essi 
dormiranno la terza e la quarta volta sull'albero 
senza ‘aver bisogno! di nessurid: durà,'‘trafine ‘un po” 
di:sorveglianza "per cacciare ‘gli’ ugeelli;* se “simo: 
strassero 5 in: Ynianiera ‘ allarmante, ‘e ' distraggere' Te 
formighe: ele !vespe oliv Sono èsoli ‘nemici "che si 
hanno ‘allemet@ Spettr Li de siti 
2 Siccomevnon:'formana'i loro bozzoli che ‘dal 
288:al35° «giorno dalla’ nascita, così ‘avranno an: 
cora a.viver6 Suglivalberi dai :18.%i 25 ‘giorni se- 
condo: la: temperatura. Queste regolarità, nelle’ varie 
fasi della: vita del‘baco' dell’‘aylantò  nén » potranno 
essere osservate, che segnando lè epoche Hella foro 
nascita:per? giornate ; ed' “è ‘perciò ché ' più” soprà 
abbiamo fatto marcate pil precisamente tale neces: 
sitàj senza!di-che tiescirebbe' difficilissimo” Î alleva» 
mento: di‘questi bachi: dl'édperto, na ‘che non, sarà 
così stringente ‘periquelli che si' Allevano , all’ aria 
aperta;! perchè ‘gl'‘ individii che ' prima ‘sî' svegliano 
trovano::pronto ‘e! fresco ‘il‘loro" alimento, e not 
hanno a:soffrit rulla: per ‘attendete gli altri. È 

educazione: -all’‘interno;si ‘pottebbé educare i gio- 
vani-«bruchi-sopra dei grandi' mazzi, di. foglie, d’ ay. 
lanto,;i cui pezioli s° imtnergeratino ‘ell’ acqua ; per 
esempio ponendo in una tinozza ‘piena d’acqua, e 
Bi pi atei ii, RIMOZa dg pe DITT "i Di . e 

31): Esperienza fitte în seguito: provarono potersi questi Bathi “Abbatido- 
| - nare sogli alberi tre ;g quattro, giopui dopo la: loro . nascita! ossidi. due 

giorni Avanti il loro ‘primo sonno, colla certezza d' un’ ottima. riuscita. 
‘Hi timore degli # uocelli! e degl! ‘insetti “colpisce ‘tutti quelli che sentono 
parlare dell’ allevamento. dei bachi. all’ aria ‘apérta;; ina dopo 16 depritne in grande fatte dai sig: Herbert e. fleILamotte. Boracé. : sy quattro. ettari 
di ‘piatitagioni “I aylanti ove” viyevano” più di. 100,000. bachi, risulta. che 
il: danno! realarè molto minore deli supposto: Th fatti,'in ùna’ speculazione 
in. grande, se qualche; uccello,.0,: qualche; vaspa' dauneggia un'icerto n 
mero di’bruchi, ‘ciò è ben . insignificante in confronto  al° numéro... dellà 
ri'assa,'‘e ne' rimiatranto sertipre abbastarizà per dare un’ abbondante rac- 
colto;i inguesto caso: succederà: veomigi in! tiitté: le ‘nostre ‘ grandi: colture 
del’ ovzo, del frumento, della vite acc. Jsulle;; quali .si- abbattono: storni 
d' uccelli; € ‘sono. attaécate' da ,una miriade di insetti, e;che.. per. tantò 
non Moglic'cliei diand'ana’ireniditàa di/chi-siamo'soddisfalti da seceli in quà. 

«la: pelle, .il.che: facilmente si conoscerà dal'‘niuovo ‘ 



Ì 

coperta ‘«d’ una, Lavola: sufficientemente. grossa -e.for. 
rata” ‘pezioli. delle. ‘foglie, . facendoli. passare. per. ciar: 
scun bucò. In questa! maniera esse, sì, conservano: 
fresche uno 0 due giorni, Quando, poi. si vuole rin- 
novare; il cibo, basta. farne, dei. mazzi di, foglie fre» 
sche, accanto. alle: già savvizzile, : e ed. allorar.i: ‘bachi: 
passeranno, "da Me une alle altre... 

Se invece ‘delle. tinozze, si, volessero, impiegare, 
dello” bottigliò, o. dei vasì,. bisogna ‘aver: cura di ‘ot 
turarne ‘’imboccatura . ‘con un pezzò.. di, carta, :0, di 
tela, o d altro) affine d' impedire che i giovani bachi, 

"s ° anrieghino; poichè spesso, vavviene. che. \essi, discenda». 
no dai piccoli, rami ed entrino: nell’acqua:dove si asfi-. 
sierebbero ‘al certo, senza le suaccennato pregguzioni. |} 

Seconda ‘educazione, E 

| Come, dissimo, più sopra, ì boseoli ‘della, prima 
iducazione nascono ordinariamente. dai.29 al. 26 giorni. 
dopo la loro formazione; così ‘se. il raccolto. avrà: 

luogo, gi 25 di_lug glio, la nascita, delle farfalle ..inco-. 
mincierà coi, 20 d agosto, Si. farà la. semente come; 

ila. prima. volta, i ma accadrà. ben di rado. che in que. 
sl’ epoca ‘sia Mecessanio, adoperare il fuoco per: avere. 
i 2 “gradi pecessaril, anzi la. temperatura; «naturale. 
sarà. forse. ‘abbastanza alta” per. sollecitare. la, nascita; 
delle larve. In” ‘ogni. GAsò, avremo . sempre. gli. stessi. 
risultati, che. gioè. 40 giorni,:dopo: la. nascita delle. 
farfalle le larve. di questa seconda generazione faranno 
i loro bozzoli, sche, «pon, nasceranno come, quelli della. 
prima, ma ‘chi vivranno, durante. tutto .l’ inverno... 

“La maniera più conveniente d’ adottarsi. per la 
| conservazione di questi bozzoli non potrebbe, ancora: - 
definitivamente stabilirsi stante, che. questa. industria. 
è ancora ne’ suoi, primordii. A Torino il sig. Comba 
lasciò ‘alcuni ‘bozzoli. all’ aperto. ‘per . tutto l'inverno, |{ 
che sopportarono parecchie , settimane .d’, un’: freddo: . 

i di 12 gradi Reaumur sotto lo: zero, e che. ‘diedero: 
i le loro farfalle dai 25 di 28 giugno dell’. anno. ses: 

guente. Basta. quest’ ‘esempio per» dimostrare la forte 
complessione, del baco. dell’. aylanto , e la facilità del: 

” suo allevamento. 
‘Ora dopo' aver. parlato” della. coltura di questo! 

insetto «ci resterebbe. di dire «qualche ; cosa. intorno 
ai vantaggi di essa, ‘e solo.‘a questo. fine cres 
diamo a 

al certo sarà più ‘eloquente di qualunque. discorso. 
1 calcoli sotto. esposti hanno. per base: la ren-: 

dita dei gelsi, suppongono la direzione gratuita e che, 
il terreno sia preso, sull’ eccedente d' un rasta stabile. 

I n (E Spese, gi 

Amo 4 Tmpfanto di 6 ettari 0 
»° 2, Coltivazione dei 6 ettari, 

. Gli alberi dell’ aylanto lin essere” piantati | a ceppaie ed in 
lari di. a metri di larghezza, affinchè vi possano passare i carri, e ad 1. 

metro di distanza 1’ uno dall’ altro, ‘cosicchè per un ettare ne vorranno 
SO e. 30,000 per sei. ettari, 
**) I lavorì dei primi anni consistono a tener netto dl suolo dalle 

male erbe ed a guardarle dogli insetti. 

I proposito di portar qui un prospetto offer-. 
toci dal sig. Guerin Méneville nel suo rapporto, che 

* franchi 3000. 

duè 1ARHA 0 lo . "500 

ora : cfr . 3500 
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cionfs A fi 29300, 
«a Coltiv: 16. ell, due ' ‘lavori "i di “300 

e spese di ue educazioni di PETE eni 
cut : bachi © RI Ta 1156 
vt, È (A Goltivzione, duò: lavori” su ci *300) 

1 svesspese di due educazioni; | » ‘1136 
ar Lia Due lavori; 6 spese di due | i 1 
ssos Sri seducazioni* ‘uumentate di pit VESS 
toppa in 470 franchi AA To 4006. 

jam otte6 idem è spese aumentate ""» * 47786" 
cam cia cidem. civideini “00 ‘0 0072146: 

wi 785. idem: > :*idemi i 2506 
» 09. idem 0 0 idem a * 12866 
275140. idem vide » i ‘3226 

; Co sit i > ce bi 120,608 

. - dui VI s Redditi‘ dii sno > - 

Anno 41... . da 31 “franchi 
enti Di HOT i ho pligolagana geo de i 
copti38, Due piccole: raccolte: veridute* Vai ENTI 
& RE :9:fr0 ibckil, di “bozzoli = tut 3 
ino sel vuoti, (A quest ‘epdua’ Re 
‘tar cs alberi @non ‘«darino "che uniti’ 0 st 
ante hils-di' foglia ciascheduno; ‘ch pri 

‘complesso ‘kil:30;000) <a 
si Due raccolti 5 ( gli‘‘bilberi i AS 

ua danno kil.4 !/ ciascheduno »' ‘5058 
aid di ‘Duo raccolti. cor: ‘kilugi di ei ©, 
19 ito! foglia 2:ciascho #° + 6744 
ani 6. vo idem: ot 3 n (a 0 10146 
do mr i® 7. pei idem: Lin 5 4 I 13448: 

ci 1:84 0 idem 0 vB sia 46860 
»o 09m Pridomi > cai n 20252 

ia 14050 at eri o 23604 

i sura a ie n.0" totale fr; 99474. 
detratto, le spese, di fr. 20508 

si in die anni reddito netto fr 79466. 

greggi Pe ca. via nai STIRO VESTE 

; 0. Gl'ibsetti che si cibano’ dello (A dei, (gen. fi 
mogli e, ‘tutti 

“i più facili ad essere “distrutti perchè cadono sotto 
quelli ‘che trovansi sui tronchi, sono; 

I occhio dell’ osservatore. Alcuni tra «questi, come, 
le ‘imelolonte (scussons) si ponno distruggere. facil-. 
mente col metodo indicato dal Mitterpacher e dalla. 
maggior parte degli ‘scrittori di selvicoljura, scuo» 

sole i rami glelle piante su cui trovansi, procuran- 
done poscia la morte sia coll’ abbruciarle, sia race 

- cogliendole in secchie d’ acqua. . Quest insetti conor 
sciuti da tutti sono nocevolissjmi a molte piante. da, 

*) Vedi Bullett. num, 31, 5a e ‘55, 

È ‘tendo cioè di buon mattino prima della levata, (del. : 
? 

i bosco, vivendo due anni. nello stato di Bruco a ro- 
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dere le radici,.e. comparendo nel terzo anno sotto 
forma d’ insetto. perfetto.:a divorare le foglie, spe- 
cialmente delle ‘quergie. 0}; ii at 

"* I bruchi (ruje) che a seconda delle diverse spe- 
cie. spogliano una od..altra: pianta delle foglie e dei 
germogli, si ponno. distruggere in: qualunque ora del 
giorno presso a.poco collo stesso melodb usato: per 
le melolonte; 0, siccome. non volano, giacchè sono 
in,jistato di baco, così, allorchè -si :tfovano radunati 
inagnande quantità sulla cima: di un:ramostello, si 
potrà: per maggior espediente recideré il raino sles- 
so, avendo sempre la-cura di distraggerli poi 0 col- 
l'acqua’ 0 col fuoco, >. | de. E. 
su Tanto le. imelolonte-in ‘istato perfetto, quanto i 
diversi bruchi che ‘cibansi di foglie, sono causa 
d'‘intristiménio per le piante a foglie caduche, e 
quando sieno state attaccate. diverse volte, sarà più 
vantaggioso il tagliare quegli alberi o quel bosco, 
che lasciarlo invecchiare. dati Cd 
“‘- Oltre le melolonte ed i bruchi vi sono. diversi 

altri insetti che: nello stato perfetto :rodono le foglie ; 
e questi, se sono di natura. pigra, si «distraggeranno 
col. metodo sopraindicato; se. agili,al ‘corso od al 
volo, si potranno raccogliere mediante un piccolo’ 
sacco di tela ‘assicurato nell':apertura ail uni cerchio 
diferro, scuotendolo::contro i rami: infestati, ed av- 
volgendolo al cerchio! stesso; indi calpestando gli 
animaletti racchiusi ;.‘col: quale: ordignb si. possono 
«pure raccogliere. Je: melolonte;i:i bruchi, ‘ile farfalle 
edigni sorta diinsetto sì. posato che volitante. Per 
quei bruchi. poi che 6 nell’ inverno: dd all’ epoca 
della trasformazione gi chiudono-.in un tessulo» a 
guisa::di ragnatela, sarà «bene levare il ràmo sul 
quale+trovasi quel. tessuto,. e gettarlo. al fuoto. 
:11GP insetti più difficili.a trovarsi, e perciò i più 

fatali alla selvicoltura, sono quelli che rodono le 
radici ‘ed ‘i legni; quindi bisogna ben conoscerne le 
specie e le abitudini, e sapetne I’ epoca ed il luogo 
dell’ accoppiamento, vonde :dar. lorola::caccia. . Se le 
piante sono internamente infestate, spesso non vi ha 
altro rimedio fuori quello di tagliare i rami danneg- 
giali o lo. stesso tronco,..godendolo a ceppaja, se 
non è albero resinoso, Che se il male sta nelle ra- 

dici, ;è forza estirparla.pir;6950w 2/ccmuns 07! 
ella migliore conservazione dei boschi è ne- 

cessario pure tenerne lontani tutti quegli arbusti, 
fruttici,‘e cryptogame, che traendo il succo dalla 
terra o dal tronco, fanno, intristire le: piante a per, 
lo ‘ireno. impediscono fuit lo sviluppo di,cui sareh;,, 
bero capaci. Un'bosco ‘ingombro, di gingstre,. di gri-. 
di RA IT AVLOO: PRI DI sql > 

ché, di roveti, di rododendri, di azzalee;: di. poligale, 
di'pervinché, ‘di, ‘mirtilli ‘eco,, va indubilatamente pyr- 

gito' colla “foro estirpazione ; le felci song più diffi.., 
cilî è ‘talvòltà' impossibili ad estirparsi, quindi gioverà 
servirsi di un Bastone armato, di ferro tagliente; e. 
ott ‘esso’ batterle, al piede rompendole o ferendole . 
réplicitartiente ‘è per, modo che colla, perdità dell’ us: 
mor ‘nultietite periscano e si, distolgano. I muschi, 

edi ticheni che nei luoghi incolti preparanp Ja base 
alle piante, sì dovranno Togliere quando il-bosco è for=.. 
mato, onde non'si approprino una parte degli umori 
necessatii alla selva, ad eccezione. del. casa in. cni 

. 

servissero ‘a. coprire le ‘radici degli “albiéri, chè altri. 
“ménti' resterebbero ntide’ed éspostè ‘all’aria, al sole, 
ed'‘alleintemiperie; ttt tt 
“0 Altra causa: d’‘intristimento délle piante ‘è do: 
vatà di ‘geli, “i quali fanno perire i giovani” germogli, 
Un: ‘albero; i: di'cui germogli si: gelarono‘ ripetuta- 
mente, non si eleva giammai a ‘grande altezza; e 
ciò. avviene di‘ frequente in quelle’ alpi, “in” quelle 
valli, ‘o negli ‘altipiani, dove’ l' acqua soggiorna d’in. 
verno e' di' primavera.‘ Il ‘mezzo di riparò ‘per tale. 
inconveniente. si è ‘di ‘rimettere della terra. al piede 
degli ‘alberi ‘che' restato infossati, e di praticare 
delle fosse 'discolo nel senso del pendio. 1 
1Ondei ‘un'albetò crésca ' corivenieitemente, ‘è 

d’ uopo altresi che le radici. possanò. ottenere uno 
sviluppo proporzionato alla sua statura. Se ‘il suolo 
d:ipoco ‘profondo; ‘se gli alberi’ intrecciato, di troppo 
le‘loro' radici, venendone ‘impedito’ lo‘ Svilappo'0 
verticale! dd ‘orizzontale, I’ albero cessa di' elevarsi, 
non: s”irigrossa 'più e ‘deperisce; e quando ha la 
cima coronata' di rami secchi, è d'uopo  atterratlo, 
giacchè il ritardo è'di pregiudizio‘ alfa‘ qualità'' ed 
alli‘‘quantità”’ del legno. . Se il'‘bosco ‘inteto*è in 
misto di varîé ‘essenze the potevano . crescere, libe-. 
ramentein ‘compagnia riella loro ‘ giovinezza,‘ esteri 
deinto inseguito: le radici ed- intrecciandosi, saranno 
tra“Iorò ‘di’ reciproco hocumento:; ‘allora’ Si ‘dovrà 
difadarlo ‘giusta: le‘ convenienze: Allorchè uda ‘foresta 
sarà sufficientemente’ provveduta di'albéri, di querdie, 
di faggi; di frassini, ‘sal'à Convenevole. iltagliare le 
betalé; i tarpiti: ele tremule che sono di’ ‘ostacolo. 
allo: ‘sviltippò ‘dei primi, > e A 
saluPer- agevolare poi‘ -1 accrescimento dei. boschi 
ed ‘assicurarne ‘la ‘prosperità e ‘conservazione, è pur 
nécessario‘ che anche’ rami non ‘siéiio, tra loro, af 
follati; giacchè ‘gli alberi. respirando per, mezzo delle, 
foglie,' se ‘sono "troppo vicini, restano! asfissiati.' È 
osservazione ‘volgare’ che ‘gli’ alberi in mezzo a ho- 

‘ schi folti, ‘sono più sottili e meno vigorosi di ; quelli 
gi confini; essi però si alluagano di più, ‘orde, cer- 
cate per'tal' modo l'aria e' lasciano spesso perire i 
rami ‘laterali, ‘i ‘quali ‘favorendone lo’ svilappo, ‘ren- 
duno le piante più vigorose. 'L° èsperienza‘di’ lunghe 
comparazioni ha provato ‘ché sj, potrà Vagliare a 60. 
ammi un'albero'‘di-‘confine’ “boschivo, collo ‘ stesso” 
vantaggio di mi”altiio «d’ èktrale essenza che venisse 
tagliato a:420 "anni nel-mezzò di una ‘foresta. Spessa 
ci ‘avvenne diosservare ‘hei boschi della Carnia .che' il 
tronéo' stésso degli alberi confinanti è più sviluppato, 
ossia ‘ingrossato, dal lato esterno del bosco e più 
arioso, appunto dove i, rami seno maggiori, mentre 
le strie concentriche del lorg crescimento sono più 
regolari € Simmetriche ‘in “quelli cirtoridati per ogni 

“lato da altre piante; oppàre totalmente isolati sui 
dorsi, sullé strade o nei vani delle selve stesse. Da 

. cià, wedesi la necessità, per il miglior andamento 
dei boschi ossia per la migliore conservazione Jorò 

| e perchè riescano più proficui; di praticare dei viali, 
‘ mediante i quali l'aria possa ‘circolare più. libera. 

menté. Un bosco che nei primi. anni è «di ottima. 
. costruzione, col crescere delle piante: diventa ‘ottuso :. 

allora: ha bisogno di rimedio: Un buon viale lia 

è 



migliorato talvolta ‘un. bosco non ‘solo ‘séritendo ‘a 
far circolar | aria, ma anco col favorire ‘ il‘ dissec- 
camento del Suolò 6 provenirti il gelo della prima- 
vera. Îl''lerreno ‘dèi’ viali‘ non è terreno perduto ; 
molti fatti lo hanno provato ed'in ‘alcune parti dellà 
Germania ‘abbiamo veduto foreste'di conifere piantate 
simmetricamente ed a viali, le quati a' confronto, dellé 
foreste: della stessa natàra non simmetriche ‘è''pian- 
late alla stessa epoca, rendono ‘oltre un terzo di più; 
il rapporto dei Toro prodotti comparativi “Sta comé 

E appunto perchè gli alberi ‘respirano mediante 
le foglie, che bisogna andar ‘cauti allorchè si tagliano 
i rami. È spesso iper forzata privazionè' dei: mede- 
simi che gli alberi ritardano il crescimento 0 dépe- 
riscong; i tagli sono tante piaghe dallé quali “gli‘al: 
bei. perdono,.il sugo; oltre di che tagliando troppò: 
presto i rami di ‘un ‘albero, ‘si. corre rischio ‘di ve. 
derlo ‘scapezzato  dal'verto, massime se “trovasi ‘i60- 
lato, B \pure; per, il sentito bisogno ‘dell’ aria, che 

x pi ttt ge TALE sit id i ig la FIRNIIO e % gli alberi di un fitto bosco, tagliati a Uapitozza od 
a ceppaja assai difficilmenté ricacciino, e solo ‘quindo 
il bosco stesso sia stato ‘tagliato: in tina stessa volta 

sE patiti Sig OTT dpi pe pet lai siti iigat ia allo stesso. modo; in caso diyerso i tronchi’ tagliati 
pipint it restando Soffocati* dai rami” delle’ fastaje vicine, 

muojono, lasciando: dei vuoti ittutili "frel'bosto: “voti 
che sarebbe, stato meglio Tiseminare ‘o potrebbero 
essere stati naturalinente ‘riseminati ‘dalle piante vicine. 

x oyBer ‘conservare i boschi non è' perciò ‘trecessa. 
rio di, lasciarli troppo, invetehiiare: se ‘tutti igli alberi 
séno coetanei, sarà halo il tempo in cui si dovranno 
abbattere. con vantaggio, éd in tal caso si‘‘cèrcherà 
alcuni anni pritna ‘di, oceupare' gli spazii ‘con’. piante 
novelle, le quali si troveranno difese contro i'‘raggi 

Li tgi sel ti setttgdaito i dgio se °° | fagiani 5 È 
solari dai rami dei' grandi. alberi, è dopo'il ‘taglio | 
di, questi cresceranno a meraviglia, > ir. 

© Perciò sarà spesso conveniente il lasciar cre: 
scere” pelle, selve alcuni‘ ‘alberi sani ‘e tobusti, che 
forniscano | mi i quali ‘si riseminino da loro stessi, 
avvertendo. di ‘estirpare prima. Je erbe ‘e smoveré' la 
terra. I tagli però non saranno arbitrarii, ma a prese 

tanei 9, di età ‘disuguale, secondo che il suolo è‘in 
piano od ‘in pendio e soggetto alle valanghe, e’ se- 
condo i bisogni di legnami edè, 0 ' 0 * 

Quando si fanno dei tagli a scelta nei boschi, 
converrà lasciare intatti più che è possibile ‘gli al 
beri situati ai ‘limiti, perchè servano di ‘difesa contr’ 
i venti, Quando lé' nevi avessero rotti dei rami, si 
dovrà aver cura di tagliare così detti hasi ai ‘fami 

‘ Jacerati, affinchè la pioggia, che s° introdurrebbe pella 
laceratura, non, guasti, i légno; Te amputazioni do- 
vanno quindi farsi, comé insegnava Îl cavalier Rè; 

0 a pelta socouilo, che "gli alberi "o. sono “tutti coe- 
LUiGE L 

a piano inclinato. © E e 
., Brocurando di mettere in esecuzione ‘ quanto 
abbiamo mostrato conveniente per la conservazione 
dei boschi,' egli è certo ché.si potrà anche ottenere .| 
un grande vaniaggio.’ Il sig. Dralet, conservatore 
delle foreste nei Pirenei, ha' riconosciuto che nie: 
diante onre opportune si potrebbero  quadruplicare 
fr vltiegli pe i gi : 

colà i, prodolli attuali. sa i 
80 pars fa? CA dr cd al CTLEA fit E 

= ai — 

‘così abbandonata ? i: 

| Astruzione, popolare di agricollyra | 
“PER Francrsco GAzzetat! | 

s6t 
Sie Sr 5 iii ulti aio GIP Gai ali. 
direttore. della .r: Scuola elementare e reale. di Belluno *).., 

ba t carita ? bere chiglia) digili ria CO 

-‘Povéra ‘agricoltura * sei molto sforlunata'1 Hai 
tutiti” pattocinatori! che ti proclamani : bella; buònd; 
amabile; ‘utile, piena di'speranze; è: non'pertanto as: 
sai ‘pochi'a ‘te “si dedicano iper: quali‘‘ragione sei 

drPe j 1;; ' al vi ie Phi age 

"Perché, come: ditéva-un? suggio;"-non palpita il 
cuore: nel pezzo da 20franchi; ‘ed'ei non'senite' it 
bello; “il'‘buono; l’'amabile; «non: vive» di isperanze; 
egli, il'‘pezzo da 20 franthi, vive pell»utile;; enel: 
Pigrivoltara, ‘ad-un‘presente: infelice, si: ‘abisce ‘uri 
utile ‘assi ‘poco: dimostrato; dunque: il da :20 franchi 
la sfugge e con esso "la intelligenza tecnica,» 
‘5 Signori pattocivatori, volete ‘capitali; volete ‘igente 
di' attività ‘ed intelligenza per-la!vostra protetta; di-. 
niostitite” che” il''‘capitale’ ‘impiegato nelle migliorie 
agrarie vale ‘sempre “il‘400 per 100 che” eso 
frutta “an *’discréto’inleresse:;»' ed ‘io'!viassicmio: che 
capitali ed ‘îritelligelize’ non “mancheranno: Ma ponete 
niente Cheil ‘pezzo da' 20 franchi »è \cavilloso: enon 
si ‘accontenta di \lati-vaghî; egli: vuole. preventivi in 
tite''e ‘centesimi, ragionali ‘e ‘dimostrati ;'quindo Pa: 
filè si molto! ‘probabile, ‘è ‘weglio ‘ancora se‘ situro; 
egli tinto” vi Irasporta: mitlmmie! dall’ Egittol:o: fb» 
brica zolfanelli, come alleva un magnifico: Darham:: 
‘ “Tha ‘prova che l’indertezza del‘capitate »e' degli 

utili nelle’ migliorie'agrarie ‘sia loro: dannosissima la 
abbiamo ‘nel fitto, che sopta:100: capitalisti;-jquali 
impieghino ‘i: loto ‘danari ‘nel ‘suolo; ne' troverete:98 
che comiprario ‘terre, e due che le':migliorino **); per 
chè i danari impiegati ’négli adquisti, puco: più poco 
meno, si possono,'senipre realizzare al 100'per 100 
é rendono 'un' discréto. intèresse,' mentre i capitali 
impiegati’ nelle niîgliorie, i più «degli. scrittori. not? 
ispiégano' a quanto saranno ‘ridotti, “nè «se: daranno 
un interesse. ‘ a 15ì è Ì i ì si LE lic iyioa AR 

‘'/Gome potranno ‘dedicarsi ‘agli studi agrari inox 
stri giovani per farne la loro carriera, per sacrifi- 

i dota 

* ‘#) Abbiamo Voluto’ stampare: nella ‘ua integrità 1 articolo del sig. 
Vianello; oride darel'a questo :sociojiche néi' stimiamo;. una:prova: di ;ben 
meritata: «deferenza. Con. ciò non intendiamo, però :di applendire Alla. cria 

tica che il sig. Vianello fa’ del libro del sig. Giazzetli, ‘critica’ che noi 
trbvilamio''sébera ‘e forse, Lugiustà, i Ole ei SU IT 

Bb Che! lavoro :deliVeig:, Gazzetti pecchi «di: ‘una. .quelche ‘inesatiezza, 
ciò lo ammettiamoz e. la (pecca maggiore: staappuntò nel non, aver È au- 

tore ‘saputo dare al suo libro una forma, del tutto popolare, come afferma 
dil'aver voluto; toi. fit i e 

: Cionondimeno, ;érediamo. cha (il sig; Vianello poteva offrire una.;cri- 
tica più benigna, risparmiando, anche certe frasi che ‘non possono suonar 
liete all'orecchio del sig. Gazzetti, il quale non: scrisse ‘nè per ambizione, 
nè fer lucro; ‘ma ‘per vero ‘sentimento di: patrio; saffetto, ‘meritandosi così 
la-dode ;di, tutti quelli che, come noi, ainano.incoraggire i conati di quei 
generosi che si sobbarcano al grave ufficio di “scrivere pel popolo, mi 

** "Del résto’ ‘fece benissimo il sig. Vianello “a dichiarere, esser ‘più fa- 
cile criticate che far bene. i i: li pi: La Redazione. 

8) agricoltura inglese ha invece 80 miglioratori sopra 100' ca- 
pitàlisti (vedi Laveligne); to i rt tt Ea 
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earle. i loro avvenire; ‘se. dibri di agricoltura non 
assicurano un utile; sè guardandosi attorno essì la 
veggono poco: ambita ‘e meno onorata? . 

Sita Hi riflessioni farà yn adulto” uando gli si 
presenti il pensiéro' di ‘dedidire lempd* 8” dattari a 
migliorare P proprii, 0» gli altrui, fondi. 

Pur troppo il male quasi generale in chi’ pa- 
trocina l'agricoltura sta'‘in’ questo; che si insegna 'a 
ridur belli e buoni i campi, ad aver belle raccolte, 
hei animali,-nia non:si va al. fondo,della. quistione, 
al-fangaconto ; îsi può .arere: : tutto bello, tutto, buono, 
ma -senza, un. centesimo di utile, ma con..una ridu» 
Zione sensibile: del. capitale. impiegato ;. e queste idee 
sono tutt’ altro ‘che attraenti. Cota 

Tali pensieri.mi. passavano, per. la mente, dopo 
aver detto. ; indice dell. operetta. idel. sig. Gazzelij. 

‘‘ouz-Ma;.passandò; al.contenito del libro, torpai, alla 
alli delle;: :C08e5 tornai;;a;irovare le stesse ;leorie. 

lette .e..rilette,..e-inon potei-a,..mano: di richiamarmi 
alla: mente «Qt annunzio! portato. .nel:, nostro Bullettino 
n. 30, 6.-confrontazio: coll’ opera... | 

L'ufficio; di.; jeritico. non. è quello” che, mi. si Sal: 
taglia: nè per; caraltere,. nè;.per.;cognizioni ; ma, ri- 
fleuendo, che. Jetteratura. ‘ed agricoltura. sono ‘due. or- 
dini. di..idee, diverse .e distinte ;.. che. si può essere 
discreto agricoltore ; anche non, sapendo scrivere, In 
lingua: classica ;: che. d'altra parte-la verità è .indi- 
spensabile in. fatto di. istruzione ;.. che se. all. istty, 
zione. si, dedica-1° opera del. sig.:Gazzelli, vi si de- 
dica anche il nostro foglio, che quindi ambidue han- 
no. bisogno del vero:; riflettendo a'.tutto; ciò mi ac- 
collai. il. carico. di dire una. parta; delle mende che 
n in: questo lavoro. 

: Se è; lodevole .il. Aentativo di popolerizzare ih 
scienze; la gratitudine. verso. chi. a ‘ciò si, ‘applica. 
non può: farci dimenticare. che’ in.tali opere è in- 
dispensabile: l'esattezza: avanti tutto, perchè si in- 
tende ‘parlare ad. inscienti i quali non sanno distin- 
guere ;.@: rettificare; dopo. l’ esattezza viene la chia: i 
Fozta, quindi: la. possibile concisione. 

Mi spiace. dover dire .che «trovo ‘mancante, 4 que» < 
sto. libro: idi. esattezza; parte essenzialissima di tali 
compilazioni. Nel $‘29 si dice il fiore del grano- 
turco ermafrodito. AI S 60. si dice |’ aria. composta 
di 23 di ossigene e. 77 d'azoto. AI $.82 la. potassa 
trovarsi ‘allo stato di sale’ nelle acque del mare. Al 
$ 95. l’acqua col disgelo spaccar le roccie. 

: A queste ‘inesattezze. palmari, che potrebbero 
rettificarsi mentalmente . dal. ‘lettore, se..il libro .non 
fosse dedicato all'istruzione ‘popolare, devo aggiun: 
gerne altre non meno ‘dannose, sebbene meno evi 
denti. -P. e. sarebbe ‘ora di dimettere. il nome di 
nodo. vitalè al ‘collo vdelle. radici, perchè esso’ espri- 
me un errore ($ 5). Nell’ aria sono vapori o_ gas 
e'non umori (S: 7).'Nelle piante a due sessi. divisi 
fra loro il ‘ich non si trova ‘sempré -in' alto . Î{ 
(S: 32)..Coll’ asserire che le diade sono .érmafrodile 
Sndacrete a credere che lo sia anche: il “granoturco 
($-35). Non è necessario che: il grano sia ben ma- 
turo perchè germogli ($ 40). Si farebbe credere che 
nell’ neque non vi fosse aria ($ 453). Si potrebbe 
far credere che le monocotiledoni,.. anche nei climi 

i contraria ($ 54). 

. « portonità di usare degli altri. ammendamenti,; e’ 

coldi,,,non. possano, addivenire. grossi, Alberi, come, do 
dicotiledoni (654). » Vo 

Sospenderò quesio,, esame” ‘A ‘pagine. dI ove % 
pisce la Bolapica' agricola,.. e ciò; per, diminuire” la 
noja ai. lettori;;, ma anch; Limitandonii | a, queste po- 
che, pagine, non posso. esimermi . di accennare, ad 
altre mende “che iroverei. 

- Dire che. di giorno, provasi un sensò ‘di piacere 
riposando. sotto alle piante, mentre. ‘invece «durante 
la 1ioîte la respirazione. si, a un po più “affannosa 
e provasi un peso alla testa; ' dire ciò come prova 
che. le piante di giorno. esalano ‘gssigeno ‘6 di notte 
acido ‘carbonico, è appoggiarsi a’ Sensazioni troppo 

delicate, seppur. vere, per., servir. di” prova convin- 
cente (S 19). Il ‘pistillo, è è ‘circondato ‘dagli stami; 
per .chiarezza . dovevasi aggiungeri nei fiori” erma» 

froditi, ($ 50). Si poteva citare comé, leguij. leggeri 
e teneri di pronto sviluppo il pioppo, cl sa icò; l'on 
tano, pipitoso che, l'acacia, “che, ul eogezione 

Se. alcuni. ‘spacciano. delle” assurdità; "WBtedno' al 
meno di èsser consentanei . sai, doro. prindipii. Il sig. 
Gazzetti non ha neppur, questo, vi ilaggio, compren 
dendo le, rotazioni nel capitolo degli mmendainenti.. 

AI S 164 dices « «La. rotazione. agraria. è a 
q  mendamento per, qeveinzi i 
«giunge. a ricavare tre 0 quattro bel 
« Una “solà concimazione ;, sì oMlien dal’ ré 
« maggior possibile prodotto senza esaurirlo : è ‘des 
«sa un polente mezzo, di festilizzarlo; ditizi D'unico 
«per que’. molti. agricoltori che non sono ‘néila op. 

«non vogliono, 0 non possgno | fare acquisto ‘di 6 
« cimi, ». 

Ma: all’ antecedente 6459 ‘(primo © ‘dell e 
stimendamibnli, il sig. Gazzetii “aveva “definito esser 
ammendamento. « qualunque. sostanza ‘lerrosa Vege- 
« tale .od. animale che s° introduce ‘nella terrà per 
« bonificarla 0 per ingrassarla. » Dunque per le- 

“ giltima conseguenza, la - rotazione. ‘sarebbe, una s0- 
stanza da introdursi nella terra. per ‘bonificarla È 

Dacchè si ha; dimosirato: ‘che’ 1’ unico” ripa 
i alla decadenza della piitura veneta. ‘sta ,Sopprimerne 
le.scuole; in questo secolo. dei lumi” forse sì potrà 
dimostrare che la rotazione sia una sostanza; e se 
a, tanto non potrà giungere il ‘secolo, XIX, potrà. frat- 
tanto. dimostrare ch’ essa rotazione sia ‘un Ammenda. 
mento, l&sciando ad altri setoli la loro ‘parte di lumi. 

So che nella. rotazione si può comprendere uno 
o più sovesci, con i quali si. iigliora la terrà; ma 
questa. operazione è accidentale e, non éssenziale, 
cioè vi sono rotazioni con. e senza, sovesci; ‘e, tanto 
‘meno, questa: scappatoia può servir “di scusa all’ ere 
rore, in quanto che al $ 153 |’ autore. si aveva 0 
ramai occupato dei sovesci. 

‘Ritengo che questo errore non sia‘ ariginale del 
sig. Gazzelti; si ponga però in guardia, poiché non 
tutto quello che si. trova stamprlo, è utile di ap- 
prendere e d’ insegnare. . he: 

Prendendo l'opera quale è, a _mé éssa ‘sembra 
anche nella forma o poco o troppo ‘scientifica: se 
l’autore intende che chi la, legge conosca ‘gli ele- 
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menti delle scienze, poteva svilupparla un poco di 
più, se intende che .ne sia digiuno essa «sarà oscura. - 

er U altra, mi Sia per una, qualità, .di lettori’ sia r 
pare che:,sì, poteva. premettere <a, cadauna scienza i 
suoi limiti e la sua essenza.;-tanto-.più che abbia- 
mo un esempio veramente da imitarsi negli elementi 
di fisica dell''Ambrosoli. |. 
Quanto ai desideri, ho già detto al principio 

di questo, .;seritto chayoredo...simili -opere, tracciare 
una strada assai incompleta e quindi malagevole. 
Forse intenderà 1 autore dî comipletara “nella parte 
pratica, ed allora, essendo conséntanea al-suo titolo, 
sarà realmente utile agli «agricoltori! del: Veneto. 

Finirò col. confessare francamente che, è più 
epliiire vaio chifoglo cpl (qa) 

facile ‘criticare che far bene. i e o. 
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Raccoltà è ‘eonservazione “elle: patate 
cile ADRIE ATO EM aa EURI pri ie STAI 

(Lettera al mio fattore)“ 

{ Prima; d 

e OM zie 

IPA Raul, SETE snddgde È i 

«Ogni altra cosa. vi rinnovo. la racco 
' 

| mandazione, di -provvedere,;. della veccia, sul;,mercato 
er.,serinarne ,agghe,; innanzi. 1 inverno,cex-di prepa: per; prep 

| rare. gli erbai d orzo: e..di, segala; per. ripiegare alla 
| mancanza di. foraggio. Anche ‘lungo i filazizdelle.viti, 

i nei campi a frumento, voglia, assolutamente che ;fac- 
ciate seminare orzo da tagliarsi in verde; le viti vi 
si troverinnomeglioy : perchè. 1 -cereàdé:(chie* non 
giunge & grano=toglie: pocovvo: nulla: al- terreno,:cre« 

i sce-meno erba intorno” alle. viti ye? it-foraggio: che 
ne ‘raccoglieretà conipenserà ‘' esuberatitemente: it/a- 

ù voro ‘di vangatura? -Già45 ordinate:«quanto volete, il 
| contadino ogn'vanno,;0: vi lascierà qualche filare. sen: 

za lavorò ,\0:i: seminerà il: frumento a «grano fin 
sotto le viti. ki Ki, 

Quest’ anno fa mancanza di fagiuoli e di ver- 
pe 

Gi dure farà sì che Wweneralmiente' le patate’ si iicco. 
glieraninò“*firima “della tinditurità;' Appintò perthè: il 
secco‘ ha è dimezzato “questo faccolto,: conviene lisare 
ogni diligenza per non minorare ultertormente‘ quello! 

Li che ci è rimasto. i ì 
| Si-riconosce-che-le-patate»-sono--mature---alla- 
disseccazione completa delle foglie e dei gambi. 

Wi Fino.a tanto che.i gambi non, sopo secchi j tuber- 
% 

; coli agréssaho”8 Uprofittànd ‘è perciò ‘nom'si’deve 
fi efettuare prima d’ allora la raccolta se non in caso 

di assoluta necessità; per Inns del terreno,a fru- 
èmatufocoglièsse i gam- 

fosse a.iamere ,ghe,il mal, tempo, per esssre la star 
gione avanzata, ‘Inppedisse, la raccolta, Qualche va- 
rietà piiédode "manità "în “agbstò ‘0°*i ‘primi di ‘Set 
tembresi nva | pòtrta» maggior :: parte la: smatyvità:»non 
ha luogo..abp. falsestembre all'raltebua.,, i 

01, per dir vero, nella pratica non poniamo 
j cura nella-scelta-della varietà--di patate, e seminia- 
| mo quella cho ch enpha fra.le mani... 

La raccolta dei pomi di terra è una delle ope- 
razioni le più costose della loro coltivazione; non è © 

. 

Oi Siale dali. 

saber ioenay 

caso di’ far ameno: del’ lavordl'a mano; Si è ben 
proposto di. sradicarle, col mezzo, dell'’‘arttro’, ma è 
difficile di ciò fare ‘senza... perderne.una.gran quan- +rISS 

- tità, e. l’ econotnia: di. mano ‘d'opera. è .inconclu- 
dente pel tempo che si ‘perde poi.a raccoglierle. 
Questa spesa “varia 'a‘seconda ‘della ‘qualità ‘del ter- 
reno...e, del tempo favorevole. Importa . di spicciare 
questa ;bisogna. tosto che .ì.pomi di ‘terra, sono. giunti 
a «inaturanza,' per non essere sorpresi dalla pioggia. 
Facendo seguire il' lavoro ‘b cottimo) sarà” necesi 
‘sario di sorvegliare gli operai, perchè snop, lascino 
dei tuberi, nella terra. Se,.il' suglo viene, arato im; 
mediatamente dopo levati i pomi ‘di terra, una.parte 
‘di questi. tuberi «si. può: raccogliere da: un ragazzo 
che segua ‘|’ aratro:con un’ paniere; ‘e-che ili “prendé . 
si a ‘misuta che | aratto' 6 scopre. Se la "idità 4 
umida,. sara bene di. lasgiare per. qualche ora;;le.pa; 
tate..sul terreno: prima di metterle'in;.muochio ; così 
si‘rasciugano “esi conservaho-meglio; 611 i» 

*Potendo: riporre la raccolta’ dei’ pomi  di‘teria 
nelle catitiné 6 iù aliro luogo riparato dal gelo, si 
ha. meno impiccio ,'..e.. con. .tutta,; còmodità..sj può 
disporne «il:.consumo;-- ma..se .la.«raccolta..è grande; 
bisognu' conservarle nelle: fosse; i che: ‘esigono' «bensi 
molta ‘manod' dperà, ma' chè servotiv meglio’ delle 
cantitie alla ”conservazione ' tadto; dei ‘popi “di terra 
come delle ‘altre radici. ‘i i. a cai 
«i» Di queste. fosse, che ;1 francesi .chiamano 35/08, 
vi:dirò*un’ altra: volta, > in: ci socoriana; ii eli 
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‘»BAregosto;+»- I nobile articolo subisce. ancora:le conse- 
-guenze dello scoraggiamento-dhe invase il:commercio serico 
finò dal primo apparire della minaccia di guerra fratricida in 
America, aumentatosi poi quando la guerra scoppiò. I prezzi 
declinarono rapidamente, ed'il ribasso non è ancora arre- 

‘stato, Anzi alcune Gase profetizzano esservi probabilità di 
veder quanto prima,jle.sete.a.. limiti. inferiori di quelli al 
tempo della crisi 1857. ‘Senza disconoscere la gravità dei 
molteplici inceppamenti che soffre il consomo, troviamo 
tali timori, esagerati, e li crediamo dettàti più che da un 
ponderato:‘esame generale della regle condizione di questa 
importante, indusiria,,.dalla. sola impressione sfavorevole 
esercitata dalle vicende. d'Ameriga” Abbandonando, per un; 
momento, la modesta nostra parte di relatori imparziali 
dell’.andamento, giornaliero-degli affari, per estenderci, seb-. 

bene, superficialmente, ad un esame sui. motivi, che credia- 
mo idebbano. militare in favore «del ‘sostegno, de’ prezzi, e 
valutate le cause che valgono invece a deprimerli; trovia- 
mo di esprimere senz’; ambagi il nostro parere, essere cioè 
di. troppe :spinto lo scoraggiamento. che invase il commer- 
cio Serico. Da ita . ci *. n dei ,i Bua 0) 

Quantunque riconosciamo. gravissime le, conseguenze 
della guerra in America per la forie diminuzione, o vo- 
gliasi ‘anche completa sospensione del consumo di stoffe 
in quelle regioni, specialmente per le fabbriche inglesi e. 

+ © francesi ‘che‘‘vi fanno ‘il'maggior -commerejo:, conosciamo: 
però .l’ estremo limite di tale sottrazione, mentre i dati 
Paglia ig mom . 7 È È 

statistiti ‘determinano verso il 30 p. e. della produzione 



anglo: sf ancesp il. FORTI ivo: di stoffe che trova sfogo nelle 
Americhe, rimanente | 0 p. e. avrà, V ‘ ordinario . suo im- 
piego, mentre è ‘a'ritenersi che, sia‘pacé'o guetrd in'Alne 

1° Li !{° Europa ‘seguirà ad ‘adoperare li: Seta; ni iti 
«Inoltre tale: “deplorata ‘mancanza: di: sfogo non -è. che 

Jempdransasse più..0 meno. presto dlovrà, (Cessare,; 0. 
si motivi,, «per giustificare. il ibasso, come, incerleze 

2a ‘nella politica’ europea , astenimento della speculazione 
pet l'assorbimento ‘de’ capitali dmpiegati - ‘nelle’ crestenti 
imprese industiiali ‘od’ ingojati dagli’ éhormi prestiti 800), 
esistevano: più meno anche: agosto: 1860, quando «i 
prezzi. delle. sete; erano di 30. pi ci. circa. superiori, agli 
odierni; ca 

In tale perio 
ebbe a subire Altre crisi che quella conseguente dalla guerra 
d' Annierivà: DI ‘ 

«Tanto::è vero che i in. su centri: cdi fb bilcasiona ne: 
Hana, ‘pogo 0! ,verun "consumo, in; America, tale industria 
trovasi, anche oggidì in istato prospero; il che Specialmente 
in Austria. Ii raccolto. ultimo i in Europa, rarissime eccezioni 
fatte (il nostro Friali è' tra ‘queste foriliriatamente ‘comi 
preso) risultò: meschinissimo'; ‘e fatalmente, se si: ‘pensa ‘@ 
quello futuro; non ‘si può. ‘che :temerlo ancor peggiore, peî» 
chè. peggioròte, di. molto..lesementi,,.ossia aumentata la 
malatiia, ed: estesa, anche in: alcuni paési orientali dove 
peranco non allignava, 

‘‘‘ Némméno ‘la’ China: potrà road le ‘sue centomila 
ballé, sia perthè: ebbe ‘scarso.‘raccolto anche il' Celeste 1m- 
peroy:sia perchè noh. reggerà più l'importazione tanto con 

‘-siderevple..a. fronte. del sensibile ribasso, che: subirono, le 
sete. europee. La fabbricazione comincia ormai a negligere 
i' prodotti chincsi, ‘ora’ che i prezzi delle. robe. nostrane i 
discesero quasi a pari livello, 

‘ Concludiamo: in momenti di rialzo ‘straordinario. e fit- 
tizio, ci, permettemmo consigliare .a' filandieri di realizzare 
il loro prodotto; oggi troviamo di esprimere Ì’ opinione 
che vennero esagerati i motivi che provocarono il ribasso, 
senza tener conto di. .quelli che militano in favore del so- 
stegno ; e che in luogo di spingere: le vendite, cooperando 
così all’ ulterior peggioramento de” prezzi, convenga atten- 
dere tranquillamente l’offrirsi di discreti incontri o, meglio, 
chi può farlo senza imbarazzo, «procrastinar la vendita a 
migliori condizioni, che molto. probabilmente sì presente» 
ranno entro qualche mese. 

La settimana che finisce non fu totalmente inattiva. 
Si vendettero gregge ‘10/13 dalle al. 21. 85 alle 22. 75; 
piccole partite da 18. 50 a 20. Le trame godono buona 
ricerca per Vienna, e ‘le poclie:balle' che vanno: cdi 1 
del: NUOVO: i trovano nd: Iippiego: Dal 

Pao! 
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‘Palma,’ ‘9 pallore. 2 DI “tbolto del granotureo, a 
motivo della siccità, ristriterà d'un terzo circa déll’ orditio 
in questo distretto. Dj Sagiuoli neppure la semente, Ri- 
guardo all'uva, nelle campagne ove fù. praticata con dili- 
genza la solforazione si farà un. buon raccolto. La matura- 
Zione' procede regolarmente; e se vi cha qualche. grappolo, 

‘ intisichito ‘dalla crittogama; si può dire che ciò dipenda 
da trascuranza avvenuta nell’ operazione, Non v' lig dubbio; 
l''insolfatùra, quando attentamente praticata, preserva 1’ uva 
dalla crittogama : i buoni risultati che si riscontrano nelle 
località ove venne convenientemente adoperata, e lo squal- 
lore delle vicine ove fu negletta, dovrebbero esserne una 
prova abbastanza convincente. | 

periodo : trascorso, il consumo di ‘stoffe non 

dolce, 5. 00. 
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, Fiore e mercati, 

* Cividale, . “i agosto. con . La "fera niorisiio he al 
dee Ivogo ‘in’ n : esta’ È va notatà per grafi'‘contotso” 

- finimali!? boWihi” ono altré masi ‘ebbe: 16° ‘acbnforte di' ri 
s 

scontearvi paoieainiot transazioni, (ji. «* Hizit 

cid ab en 
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Prezzi miediî di granito e a” ili ‘generi 

culle erincipoi. ‘piazie di n mercato della Provinoia.. Ù 
, y doc sb 

| Second quindicina di agolito NGI. 

‘ Waline — . Frumento (stajo. = ‘ettolitri 0,7346), va, 
Fior. 6, 86 — Granoturso, 4, 65 — Riso, 7. 00 — Segale, 
4. 44/2 ‘Otzo” pillato, 6..28 — Miglio, 6. 90 — Fa 
giuoli, 4. 75 — Avena, (stajo = = ettolitri 0,932) 3. 0 
— Vino (conzo, = ettolitri 0,793), 19. 25 — Fieno (cento 
libbre: = kilogram. OTT), 140 02, Paglia di; Frumento, 
0. 72 — Legna forte (enni = M52 gl: 9. 80 — Legna 

mi 

Palma — Feimenta (stajo = = ettolitri 0 7516) v. a, 
Fior. 6. 79 — “Granoturco, 4.20 È “Orto! ‘pillato;' 7: 00 — 
Orzo ‘dà 'pillare; 3,50 — L'Fhgiuoli, 608514 Averià (vidjo = m 
ettolitri 0,932) 2.90 — Fieno'(cento libbto 2 kilog.0;477), 
1.47.15: —'Paglia di Fitimento, 0.75 — Vino; (conzò ‘= 
ettolitri 0,793), 24. 00: Do fate, o" (ango | Mit 2407) 
& 40 Legna ‘dolo, 4 sa. pit eat 

dt o 1 

‘Cividale cri “Reiaalito REA mm ‘ettoli. (03787), vi d 
Fiorini. 7. 00 — Granoturco, 5. 25.—: Segale, 5. Di 
Avena;:2, 80.— Orzo pillato,. 7./70:!»>- Orzo da: Dilare 
3.85: --» Farro,;8, 40 — Fava 4: 00. Fagivoli; 4..90 — 
Lenti, 4:30 = Saraceno, 4.:00, — Sorgorosso: 2.60, — 
Fieno (cento libbre) 0.75 Paglia di frumento, 0: 60 — 
Legna: forte (al passo) 8. 25 — Legna dolce: 1 00. +3 Al 
tre 6, 20. pena 

Bopdenono - Frumento (etajo = =| | ettolitri 0,972), 
v. ai Fior. 9:26 — Granotureo, 19; 04, ; Segale, 5, 44 

— Orzo pillato 10. 30 -- Songorasso, 3. 66. i ia 
60, — Avena, tI 82, “rl 
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A Soci dell’ Associazione agri fr 

LE i già da dai giorno la la 
distribuzione ai Soci dell’Annuario IV. 

Se qualeuno di ‘essi non lo avesse per 

anco ricevuto, potrà rivolgersi con let- 
tera aperta’ (reclamo gazzette) a: mezzo 

eoncale all’ Ufficio della dina 

Presidenza dll'Associazione agraria friulana editrice.” 
i Tipografia Trombetti - Murero. — 

Vicanno DI cosioREDO redattore responsabile. 
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